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Lido Kalaugo confinante con il lungomare 

  



 

Il canadair in volo sulle colline di Nocera Terinese 

  

 

Zona devastata dal fuoco  22.8.07 --  Lido La Vela 

  



 

  

Uliveto de Luca,  Capannone Ittico Caruso,  Lido la Vela, zona devastata dal fuoco 

  



 

  

 



Fosso Sciabica - Zona devastata dal fuoco - Rione Ligea - Spiaggia libera la macchia 

  



Spiaggia libera la macchia 

  

 

Al centro terreni devastati dal fuoco il 22.08.07  foglio 22/ part. 32/34 

  

 

  

  



 

  

 

  

  

 

  



 

  



Fuoco e danni sul litorale, azione interforze  

NOCERA TERINESE - La Calabria brucia, anche dalle parti del Tirreno lametino. Il 
comune di Nocera Terinese, ad esempio, è stato colpito nelle scorse settimane da 
diversi incendi alcuni dei quali hanno richiesto massicci interventi del servizio della 
Protezione civile, con numerosi lanci dei Canadair sia d'acqua marina che di liquidi 
ritardanti. 
L'incendio più dannoso e più esteso è stato quello della notte di martedì 21 in località 
Casale. Il fuoco alimentato da un forte vento e favorito da un terreno secco, durante 
tutta la notte ha causato seri danni ai boschi ed ad alcuni uliveti. 
Il personale dell'Afor, l'Agenzia forestale regionale, con i carabinieri ed i vigili urbani è 
stato quasi tutta la notte in allerta temendo che le fiamme potessero raggiungere alcune 
abitazioni nelle vicinanze dell'incendio. Soltanto il giorno dopo i Canadair della 
Protezione civile sono riusciti a domare definitivamente le fiamme. 
Un altro focolaio s'è verificato in contrada Maletta dove l'intervento dei carabinieri è 
stato immediato ed alcuni volontari sono riusciti a spegnere il fuoco. Altri incendi si 
sono infine verificati in contrada Mancini-Iannaggi, ma sono stati sedati sempre dalle 
squadre dei forestali con l'ausilio dei vigili urbani. Le fiamme più recenti si sono 
verificate in località Stia e Lago e sono stati prontamente domati prima che il fuoco 
raggiungesse dei boschi molto estesi dove sarebbe stato molto difficile eseguire degli 



interventi con i mezzi antincendio. 
«Siamo stati impegnati diversi giorni ed in parte anche durante la notte», ha detto Luigi 
Ferlaino, sindaco di Nocera, «ed ho assistito personalmente coordinando le operazioni 
antincendio. Le fiamme hanno causato danni a boschi ed in parte ad uliveti. 
Fortunatamente le immediate segnalazioni e le altrettanto immediate misure adottate 
hanno fatto sì che i danni siano stati abbastanza contenuti, ma soprattutto non si sono 
verificati danni a persone ed abitazioni». 
«Possiamo segnalare situazioni in cui con l'ausilio dei carabinieri ed anche dei vigili 
urbani», ha continuato il primo cittadino, «siamo stai sul punto di prendere in 
considerazione l'ipotesi di evacuare alcune abitazioni per mettere in sicurezza i 
residenti in grave pericolo». 
Da qui un tributo a chi ha fatto bene il proprio dovere: «Vorrei ringraziare tutti coloro 
che hanno contribuito alla buona riuscita delle operazioni anticendio», ha dichiarato 
Ferlaino, «in particolare i carabinieri della Stazione di Nocera Terinese comandata dal 
maresciallo Massimiliano Pezzi, che è stato particolarmente vigile ed attento ed ha 
garantito, con i suoi uomini ma anche in prima persona, una presenza continua non solo 
nella fase di segnalazione degli incendi ma anche durante le fasi di intervento e di 
spegnimento». Ma i meriti sono anche di altri, ha specificato il sindaco: «Devo altresì 
dare merito ai vigili urbani, ed in particolare a Fiorenzo Grandinetti e ad Ettore 
Ianchello per l'intervento pronto eseguito in località Mancini». 
«Esprimo infine soddisfazione», ha concluso Luigi Ferlaino, «per l'organizzazione che 
hanno dimostrato di avere sia il Corpo forestale dello Stato sia l'Afor che hanno 
garantito sempre in tempi rapidi, la presenza di uomini ed autobotti per gli interventi 
antincendio». 
Per due volte, inoltre, gli incendi sull'autostrada Salerno-Reggio scoppiati a San Mango 
e ad Altilia, nei giorni scorsi, hanno provocato la chiusura al traffico della stessa A3 
minacciata dalle fiamme. La conseguenza per Nocera Terinese è stata che nella zona 
marina, sulla litoranea Statale 18, si è riversato il traffico dell'autostrada causando non 
pochi problemi agli automobilisti in transito ed alla circolazione locale. Anche in questi 
due casi sono intervenuti nella scorsa settimana i carabinieri ed i ed i vigili urbani di 
Nocera che hanno contribuito ad alleviare i problemi durante il cosiddetto controesodo 
dei vacanzieri.  

Fonte Gazzettadelsud  lunedì 24.09.07  

 

  



 

Greppa  167- Passobagni 

  

 

  

 

  



 

foglio 21  piante bruciate  . Si vede il terreno oggi 7.9.07 lavorato 

  

 



 

  

 

  



 

Amministrazione Provinciale di Catanzaro 

Assessorato Pianificazione Territoriale e Assetto del Territorio 

Assessorato Protezione Civile 

  

  

Ai Sigg. Sindaci 

Loro Sedi 

Oggetto: Emergenza incendi - Legge 353/2000 

In relazione agli attuali adempimenti obbligatori ed urgenti in materia di catasto delle aree percorse 
dal fuoco e mappatura del rischio idrogeologico conseguente agli incendi 2007, si porta a conoscenza 
della SS.LL: che, a seguito di un incontro con l’Università della Calabria, sono emersi i seguenti 
elementi di possibile interesse: 

L’Università della Calabria è già in possesso dei perimetri delle aree percorse dal fuoco per gli ultimi 
5 anni (2002-2006), ottenuti mediante tecnologia satellitare, utili all’immediata istituzione del catasto 
delle aree percorse dal fuoco ex L. 353/00. 

L’Università della Calabria si è resa disponibile all’eventuale attivazione di una procedura di supporto 
per l’istituzione del catasto in questione compatibile con il termine perentorio del 3 ottobre fissato dal 
decreto n°1 del Commissario Delegato all’emergenza incendi. 

Qualora di interesse, l’Università della Calabria è in grado di procedere entro il 31 Ottobre 2007 
all’aggiornamento dei catasti mediante perimetrazione delle aree percorse dal fuoco nell’estate 2007 
ed alla mappatura preliminare della pericolosità idrogeologica conseguente, per tutti i Comuni. Ai fini 
della minimizzazione dei costi e dello sfruttamento intensivo della tecnologia satellitare, l’Università 
suggerisce adesione sufficienti a coprire almeno il 30% del territorio provinciale. 

In generale, l’Università della Calabria è disponibile ad assistere immediatamente dal punto dai vista 
tecnico, procedurale e legale le Amministrazioni interessate 

Per ogni chiarimento, le SS.LL. sono sin d’ora invitate a partecipare o a farsi rappresentare in 
un incontro che si terrà preso la casa della Cultura, piano terra Palazzo della Provincia di 
Catanzaro il giorno venerdì 28 Settembre p.v. alle ore 16.00 alla presenza del Prof. Fabrizio 
FERRUCCI. 



Per eventuali informazioni a carattere d’urgenza, le SS.VV. possono contattare l’Assessorato alla 
Pianificazione Territoriale Ing. Giuseppe Sirianni tel. 347-7589060.   Catanzaro, lì 24 Settembre 2007  
Assessorato: Protezione Civile Assessorato: Politiche del Territorio  Dr. Mario Magno Ing. Giuseppe 
Sirianni 

  

 

                                     

                       

Mandatemi i vostri suggerimenti e i vostri commenti  
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